
ed è assai ragionevolm ente chiam ata Nuova Spagna p er le 
m olte te rre  grosse ab ita te  e ben fabbricate che in essa si tro ­
vano. Il P e rù  dal 31 fin al 3 3 ,  con inestim abile e orrenda 
e ineffabile crudeltà contro quella meschina gente per cavarne 
proffilto nella cava dell’o ro , e la F lo rid a ... (Lacuna nell’originale).

E furono fatte queste conquiste con così poca gente nel 
principio , che pare una favola il d ir lo , ed è pure la verità ; 
perciocché con poco più  di cinquecento sòldati a rm ati di a r ­
chibugio e d i pochi pezzi d ’ a r t ig l ie r ia , che da quelle genti 
erano stim ati folgori, terrem oti e tonitpui del c ie lo , fu con­
quistata  da Fernando  Cortese la Nuova Spagna ; e nel Perù  
il principio  fu d i duecent’ uom ini s o l i , e tu tta  la conquista 
poi fu in d iversi tem pi finita con due fin trem ila soldati so­
lam ente. È  ben vero che la im becillità e la v iltà e l’ igno­
ranza degli Indiani diedero grande aiu to  agli S p ag n u o li, e 
m edesim am ente le intestine dissensioni e divisioni dei loro pro- 
prj s ig n o r i , i quali si valevano l’ uno contra dell’ altro  del 
valore spagnuolo ; m a finalm ente tutto  term inava nella loro 
propria suppeditazione. Tanto è che così come m iracolosam ente 
gli scoprim enti di quei paesi sono stati fa tti, così ancora m i­
racolosam ente sono stati acqu ista ti; e quelle fo rze, che in q u e ­
ste nostre p a rti non sariano state sufficienti ad espugnar un 
picciolo cas te lle tto , hanno bastato per far im padronir Spagna 
di tutto  un  nuovo grandissim o mondo.

Si naviga a queste Indie quasi in tu lli i tem pi dell’ anno 
con la m edesim a facilità che si suol fare da questa città in Ales­
sandria ; a n z i , così nell’ andare come nel rito rno  delle d o tte , 
aspettando certi venti c o n tin u a ti , i quali , senza quasi m ai 
fa r  cam biar la v e la , le conducono al fine del loro v ia g g io , 
é ripu ta ta  quella navigazione assai più  facile ancora che la 
nostra  del m are M editerraneo. Perciocché non essendo allora 
il m are p iù  che tanto  procelloso, e il cam m ino quasi sem pre 
d ir i t to , e non più  lungo di cinque , s e i , fin settem ila m iglia , 
questo viaggio nell’andare si fa in due mesi e mezzo fin tre , 
e in  altre ttan ti di r i to rn o , con una s ic u r tà , in quanto  alla 
navigazione, inestim abile. E  veram ente non si può quasi tan to  
m agnificare che basti la particolare felicità e ventura , che in 
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